
Il gruppo della De a palazzo Madama 
approva uno sterminato piano 
Forma di governo, finanziamenti 
voto estero, meno parlamentari... 

Bianco minimizza il contrasto 
ma Casini dice: siamo proprio spaccati 
Presentata una legge sul doppio turno 
Chiarante: ma adesso le elezioni 

Martinazzoli sconfessa i suoi senatori 
i riforme per non votare «è solo un'opinione» Il programma di r 

I senatori de varano un programma di riforme da fa
re in questo Parlamento, con l'evidente intenzione 
di rimandare le elezioni Ma è lo stesso Martinazzoli 
a sconfessarli, a partire dalla scelta del doppio turno 
(«La loro ò solo un'opinione, sono un segmento 
della De ») Gerardo Bianco accusa il colpo ma 
cerca di minimizzare Si allarma invece Pier Ferdi
nando Casini «È un grave scollamento» 

FABIO INWINKL NEOOCANETTI 

• • ROMA Tanto lavoro per 
nulla II gruppo dei senatori 
de impiega una settimana 
per elaborare un denso pro
gramma di riforme istituzio
nali da varare in questa legi
slatura e qualche ora d o p o il 
•lancio» del documento il se
gretario Martinazzoli - che è 
anche senatore - sconfessa 
t iniziativa «Questa non è la 
posizione della De - obietta 
Mino in un intervista televisi
va - e I opinione di un seg
mento della De» Il leader di 
piazza del Gesù (a riferimen
to in particolare ali ipotesi di 
riformare la legge elettorale 
introducendovi il doppio tur
no a suo tempo rigettato dai 
gruppi democristiani E ripe
te che la sua 6 una posizione 
di attesa espressa quindici 
giorni fa alla commissione 
bicamerale «come sempre 
non pregiudiziale» 

Il documento dei sonatori 
dello Scudocrociato che 

proprio alla linea politica di 
Martinazzoli fa mostra di ri
chiamarsi («La data delle 
elezioni deve essere decisa 
esclusivamente dal capo del
lo Stato») invita le altre forze 
politiche a concorrere a sette 
tipi di riforma Nuova forma 
di governo revisione del
la art 138 della Costituzione 
riduzione del numero dei 
parlamentari doppio turno 
nuova legge per il finanzia
mento dei partiti il voto degli 
italiani ali estero la riforma 
della legge elettorale per il 
Parlamento europeo Appare 
del tutto evidente che un si
mile programma, nell attuale 
quadro politico e parlamen
tare comporta alcuni anni di 
lavoro Altrettanto evidente 
allora, la pretestuosità dell i-
niziativa da parte di chi 
guarda con crescente timore 
(.perdita dei seggi processi 
incombenti) alla prospettiva 
di elezioni politiche anticipa- I segretario de Mino Martinazzoli 

te con le nuove regole Com 
menta ironico Occhetto «[.a 
De come altri partiti improv
visamente vuol fare le cose 
che in mezzo secolo non si 
sono fatte compresa una 
legge elettorale diversa che 
poi era quella che volevamo 
noi » 

La presa di distanza di 
Martinazzoli (ormai consa 
pevole dell insostenibilità di 
tutti questi giochi al rinvio) 
«spiazza» anche Gerardo 
Bianco interprete autentico 
degli umori (e dei malumo 
ri) della «palude» democn 
stiana II suo tentativo 6 di at
tutire le conseguenze dell e-
pisodio «Non e e alcuna 
spaccatura nella De - ribatte 
- sulle questioni lecnicne le 
posizioni possono anche es 
sere diverse» Il capogruppo 
dei deputati finisce per dar 
ragione sia a Martinazzoli 
(«Sul doppio turno la deci
sione va presa collegialmen
te») che ai senatori del suo 
partito («Il loro documento ò 
molto positivo avveduto e 
seno») Ma nella De pare 
proprio che sia il giorno delle 
sconfessioni E cosi Pierfcrdi 
nando Casini pur vicino alle 
posizioni di Bianco nella 
geografia scudocrociata de
nuncia «un grave scollamen
to» «Già di difficolta ce ne so 
no tante - spiega - se poi e è 
uno scollamento tra la segre-

Forum della Costituente della strada con Adornato, Novelli, Scoppola, Serri, D'Alema... 

L'alleanza dei progressisti fa un passo avanti 
Occhetto: basta subalternità, ora al governo 
«La sinistra e ì progressisti vincano ogni subalter
nità Abbiamo già una proposta di governo all'al
tezza dei problemi dello Stato, del lavoro, dell'ef
ficienza e della solidarietà» Occhetto invita ad ac
celerare i tempi di un tavolo programmatico per 
l'Alleanza di tutti i progressisti. Al forum della «Co
stituente della strada» confronto positivo tra sini
stra movimenti e Alleanza democratica 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA Un «passo avanti» 
lungo la strada che porta ali u 
ruta dei progressisti italiani 
Verso un programma di gover
no e candidature unitane in 
tutto il paese Per iniziativa del
la «Costituente della strada» len 
a Roma „i sono ritrovati espo
nenti delle forze della sinistra -
Occhetto DAIema e Rodotà 
per il Pds Novelli della Rete i 
verdi Mattioli e Scalia Sem e 
Garavini di Rifondanone - gli 
uomini di Alleanza democrati
ca eome <\domato Bordon 
Ruffo'o Scoppola e i rappre
sentanti dell associazionismo 

e del volontariato della solida 
netà del pacifismo dell am 
bientalismo Un fatto di per sé 
inedito e positivo Ma ancora 
di più perchè nel confronto 
nonostante il permanere di 
qualche diffidenza e di alcuni 
spunti polemici èstatadichia 
rata da tutti una volontà di cer 
care intese senza pregiudiziali 
Il portavoce della «Costituente 
della strada» Ferdinando Sinn 
go ha potuto dichiararsi assai 
soddisfatto dopo oltre quattro 
ore di discussione L aveva 
aperta lui «Di fronte al p a n 

dosso del eentro che si norga 
niz/a tradendo le speranze re 
ferendane ai rischi di un sue 
cesso del Msi e della Lega 
dobbiamo sbloccare il dibatti 
to a sinistra e tra i progressisti» 
Dalle realta associative che si 
nconoscono nella «Costituente 
della strada» ura venuta una 
proposta di metodo «Noi non 
rappresentiamo genericamen 
te la gente - ha detto Lidia 
Menapace - ma un luogo di 
politicizzazione intermedia or 
gamzzata Col maggioritario 
c e l i nschio di una politica ri 
dotta al rapporto tra leader e 
pubblico della tv Noi intendia 
mo esercitare il controllo de 
mocratico offrire la ricchezza 
di un legame sociale» A parti 
re dalla costnjzione subito 
dei programmi e delle candì 
dature dei progressisti 

Le risposte sono arrivate 
senza reticenze da tutti gli 
•ospiti» Diego Novelli invita a 
•conquistare» non «rincorrere» 
il centro sulla base di un «prò 
getto alternativo» che un comi 

tato ristretto dovrebbe mettersi 
ad elaborare da subito Per 
D Alema e drammaticamente 
urgente ricostituire una «rap 
presentanza popolare autore 
vole» perche ormai quella ita 
liana e una democrazia a n-
schio E le forze di sinistra tan 
to più chiedono di volare tan 
to più devono avvertire la «re 
sponsabihtà» di affnre a tutto il 
paese una «proposta credibi 
le» Questa per il capogruppo 
della Quercia ò la «questione 
del centro» Non la ricerca su 
balterna di una «copertura» da 
parte di un «personale politico 
moderato» Ciò vuol dire - af 
ferma citando Hirschmann -
mettere da pane le «retoriche 
dell intransigenza» superare 
settunsmi e veti reciproci e mi 
surarsi su tre questioni fonda 
mentali la ricostruzione di 
uno Stato autorevole amico 
dei cittadini e con poteri de
centrati la ristrutturazione del 
sistema economico («e possi 
bile una solidarietà inlelligen 
te superando il lavonsmo ma 

schilista che ha sin qui domi 
nato») la riorganizzazione di 
uno stato sociale troppo di 
storto dal clientelismo «Non e 
scntto che 1 esito elettorale sia 
la tripartizione del paese Una 
proposta sena di governo può 
vincere» Per Ferdinando Ador 
nato il polo progressista può 
nascere se una «rivoluzione 
culturale» riuscirà a tenere in 
sieme «il mondo delle debo
lezze sociali» e quello dell im 
prenditoria e del ceto medio 
Anche tra espenenze diverse 
come Alleanza democratica e 
Costituente della strada può 
non esserci «contrapposizio 
ne» E Adornato vede realizza 
bile il «sogno» di un «Partito de 
mocratico» che «riconduca a 
sintesi» le tante anim- del prò 
gressismo 11 verde Mattioli in 
vita a non perdere altro tempo 
•Molte idee programmatiche 
già esistono Chiudiamoci in 
una stanza e non usciamo pn 
ma di aver trovato un accor 
do» Stefano Rodotà presenta 
una lista di «si» e di «no» che 
bisogna avere il coraggio di 

tena della De e il suo gruppo 
al Senato la cosa certo non 
può destare soddisfazione È 
il segno che si parla poco al-
1 interno del partito» Secon
do Casini «i senatori hanno 
un pò esagerato a fare un 
decalogo delle riforme però 
almeno per quanto riguarda 
il doppio turno hanno perfet
tamente ragione contraria
mente a quanto dice Matta-
rella» 

Intanto la voglia di doppio 
turno si traduce nell iniziati
va di 87 senatori di quasi tutti 
i gruppi (non ci sono le firme 
di esponenti della Lega Ri-
fondazione comunista e 
Msi) che hanno depositato 
a Palazzo Madama un dise
gno di legge in questo senso 
La proposta prevede il dop
pio turno nei collegi per i 
seggi da assegnare con il si
stema maggiontano (com è 
noto si tratta del 75 per cen
to gli altri si eleggono con il 
sistema proporzionale) Per 
Camera e Senato si prevede 
I elezione al primo turno solo 
per il candidato che abbia 
raggiunto o superato il 40 per 
cento dei voti In caso contra
rio vanno al ballottaggio do
po 15 giorni tutti i candidati 
che hanno raggiunto o supe
ralo il 15 per cento dei suffra
gi Al secondo turno nsulta 
eletto il candidato che ha ot
tenuto più voti indipenden

temente dalla consistenza 
della percentuale Non è pre
visto il premio di maggioran
za ne sono indicate norme 
per lo scorporo (problema 
da risolvere in sede tecnica 
secondo i presentatori) 

I pnmi firmatan - il pidies-
sino Lorenzo Gianotti il de 
Elio Fontana e il socialista 
Franco Revigho - hanno an 
nunciato nel corso di una 
conferenza stampa di aver 
trasmesso il progetto anche 
alla Bicamerale perche ven
ga esaminato nella seduta 
plenaria di martedì, convo
cata per discutere sull analo
ga proposta avanzata dal vi
cepresidente socialista della 
Camera Silvano Labnola Al
la sortita degli «87> ha fatto 
seguito una precisazione del 
presidente dei senatori della 
Quercia «L iniziativa - ha 
sottolineato Giuseppe Chia
rante - ò stata assunta auto
nomamente dai promotori e 
non concordata per quanto 
riguarda il Pds ne in sede di 
gruppo ne in sede di partito» 
«Il Pds - ncorda Chiarante -
si ò battuto per il doppio tur
no In questo momento però 
ogni iniziaUva di nforma elet
torale deve essere valutata in 
rapporto alle più generali 
questioni delle prospettive 
della legislatura e della ne
cessità di evitare manovre ri
tardatici del voto per le ele
zioni politiche» 

Aerei militari 
Craxi potrà usarli 
Parisi permettendo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA II 20 marzo di que 
s tanno grazie ad una indi 
screzione giornalistica si sco 
pre che Bettino Craxi utilizza 
per i suoi spostamenti ìerei 
militari e naturalmente a aiolo 
del tutto gratuito Da notare 
che a marzo I ex segretario del 
Psi è già stato raggiurto da do 
dici dei qua'tordici avvisi di ga 
ranzia spiccati nei suoi con 
fronti dalle procure di Milano e 
Roma per concussione e cor 
ruzione ricettazione e fman 
ziamento illegale per centinaia 
di miliardi Insospettiti quattro 
giorni dopo alcuni deputati del 
Pds (tra cui Pietro Polena e 
Mano Lettien) rivolgono un in 
lerrogazione al governo persa 
pernedipiu 

Per caso I on Craxi - chie 
dono i parlamentan della 
Quercia - approfitta ancora 
con tutte le tegole che gli son 
cadute addosso della norma 
Uva da lui stesso introdotta 
quando stava per sloggiare da 
Palazzo Chigi' In base a quella 
circolare veniva infatti intro
dotto il singolare pnncipio che 
non solo le più alte cariche 
dello Stato ma anche gli ex 
presidenti del Consiglio erano 
abilitati a servirsi della flottiglia 
aerea militare cioè tanto dei 
reattori dello Stato maggiore 
dell Aereonautica quanto dei 
mini |etdei Servizi segreti 

Ieri mattina nell aula della 
Camera la risposta fornita a 
nome di Ciampi dal sottose 
gretano alla Difesa il liberale 
Antonio Patuelli E Patuelli 
conferma tutto aggiungendo 
però una notizia piuttosto si 
gnificativa ma insieme lacen 
do un particolare non meno il 
luminante La notizia intanto 
che «con circolare dello scor 
so maggio» (cioè dopo le indi 
screzioni giornalistiche e so 
prattutto dopo la richiesta di 
chiarimenti da parte del Pds) 
la presidenza del Consiglio se 

pronunciare «No agli annusa 
menti tra stati maggion senza 
referenti sociali si a un gover 
no che esprima le -agioni di 
chi ha fatto I opposizione per 
40 anni» E da Rino Sem viene 
un apertura imprevista «Non 
esiste una nostra pregiudiziale 
ad una collocazione di gover 
no la sinistra deve parlare a 
ceti moderati e illuminati» 

Achille Occhetto si dice 
convinto che i tempi del pro
cesso di aggregazione del «pò 
lo progressista» possono esse
re accelerati «La sinistra deve 

vincere ogni subalternità se ri 
guardiamo i matenali che ab 
biamo prodotto scopriamo di 
aver già metabolizzato le scon 
fitte del secolo socialdemocra 
tico Abbiamo una proposta di 
governo per affrontare i prò 
blerm dello Stato del lavoro 
dell efficienza e della solida 
netà» Ma il popolo italiano -
avverte il leader della Quercia 
- non ci perdonerebbe un gio 
co a lasciare a qualcuno il cen 
LO della responsabilitàdi un 
fallimento 11 «gioco» può con 
sistere nell «alzare o abbassare 

troppo il muro delle compatì 
bilità programmatiche» Sene 
tà dunque per I indicazione di 
un programma di governo 
pronunciando responsabil 
menle i «si» e i «no» evoc iti da 
Rodotà «Ognuno - aggiunge 
Occhetto giudicando non at 
tuale 1 idea di un unico partito 
democratico - può coltivare la 
propna identità spingendo i 
suoi obiettivi ben oltre quelli di 
un programma di governo» 
Ma questo non deve impedire 
I alleanza dei progressisti che 
è un dovere urgente -A que! 

non ha revocato le disposizio 
ni dei bei tempi era>iani ne hu 
però circoscritto la portai \ ì'a 
lazzo Chigi ha dunque stabilito 
che «le richieste di volo indinz 
zate alla presidenza del Consi 
glio saranno trasmesse per 
competenza ali uflicio del La 
pò della polizia» Spetterà a I ji 
«la valutazione della congruità 
della spesa del volo» richiesto 
e del tipo di trasporto -in n la 
zione alle effettive esigenze di 
sicurezza» Cnxi insomma esci 
minuto dal preletto Parisi II 
particolare taciuto che co 
munque la circolare emanata 
durante la gestione socialista 
della presidenza del Consiglio 
stabiliva un termine al "diritto» 
degli ex premier cinque anni 
che - nei e iso di Craxi - sono 
largamente scaduti Ma a Pa 
tuelh-risulta che 1 on CruMda 
tempo non utilizza i voli di Ma 
to» 

Da quanto Uinpo precisj 
mente ' ha ribattuto in replica 
Mano Lettien senza ottenere 
I ulteriore chiarimento «Co 
munque lo scandalo resta, ha 
aggiunto il depu'ato del Pds 
«In un momento di dramn ali 
ea crisi morale politica ed eco 
nomica non indava e non va 
consentito a chi ha um-cato 
cosi enormi danni a'Io Stato e 
ìlla sua immagine di trarne 

ancora vantaggio con privilegi 
che I opinione pubblica riterra 
non solo ingiustificati ma avso 
lulamente intolk r ibili» 

Linterrogazione riguardavi 
i voli di Craxi e i que sii soltan 
loci si poteva nienti nel breve 
dibattilo parlamentare Ma la 
conferma di Putuclli che tra i 
destinatari del privilegio ei so 
no appunto gli ex preside ai 
del Consiglio a_.onz.zu a rite 
nere che anche un litro ex 
premier I on Giuliu Andieuiti 
può volare a spc se de lo Sialo 
Magari per and ire a risponde 
re più velocemente ai magi 
strati che ' j inquisiscono 

Il segretaro del Pds 
Achille Occhetto 

tavolo dobbiamo sederci lutti 
forze politiche ixrsonalilu 
movimenti Li veri scoperti 
storica è un* po.itic i che ren 
de visibile il ripporto tri sou, 
getti diversi che si rivolge ai 
moderali e n ceti il umiliati 
Altrimenti non arriveremo al 
51 percento non riusciremo a 
capovolgere I idea di un centro 
eterno che coopta la siins i^ 

lut to bene ' Non mane ino 
tra soggetti tanto diversi meo 
ra diffidenze i ite rrog itivi Pie
tro Scoppola .colta con irili 
resse ma non i js* onde il suo 
scetticismo sull i possibilità d 
un intesa ceni Mondazione 
Carmine Fotia direttore di It i 
II. Radio e candidato col Pds a 
Roma chiede a Adornilo e 
Bordon per he espellete d il 
novero dei sindici progressisti 
Orlando e (Sassolino'F la mez 
/a nsjxista di Wille r Bordon 
(«non dappertutto purtropjxi 
ibbiamo trovalo e ìndid iti clic 
ci garantiscono sul prot,run 
ma-) non convince il pubblico 
dell « "Costituente dell i siri 
da-

Anche a «Paese sera» in arrivo un nuovo direttore: sarà Renzo Foa 

Pendinelli lascia dopo sette anni 
Padellavo dirìgerà il «Messaggero» 
• i ROMA Dopo quasi sette 
inni Mano Pendinelli lascia la 
direzione del /Messaggero il 
giornale della capitale di prò 
prietà della f-erruzzi La notizia 
è stata data con un comunica
lo del gruppo dove si esprime 
anche -rammarico per la deci
sione del dottor Pendinelli» 
che firmerà il giornale fino al 
20 novembre Poi arriverà il 
successore E il nome più ac
creditato è quello di Antonio 
Padellare vicedirettore dell E 
spresso gradito anche alla re 
dazione 

Mino Pendinelli ha avsunto 
la direzione del Mrv&ggero 
nel gennaio dell 87 dopo un 
breve periodo eome vice di 
Vittorio Emiliani Risultati con 
trastanti q lelli raggiunti da 
Pendinelli che ha avuto uno 
str> tto legarne con Carlo Sa 
ma presidente della società 
i ditnce arrestato nell ambito 
dell inchiesta Mani Pulite che 
I aveva fatto nominare animi 
nisiritore de legato della sti>ssa 
soc le ta incarico mantenuto fi 
no a due mesi fa Sotto la sua 
diri zione // AtosoRgcro e sce 
so dalle iì r> mila copie dell 88 
ille 2W) mila del 92 con una 

ripresa nei primi mesi di que 
s tanno Dopo 1 annuncio delle 
dimissioni si e svolta un as 
semblea di redazione al termi 
ne della quale è stato emesso 
un comunicato dove si prende 
atto dell abbandono e si nn 
grazia Pendinelli per essere 
andalo "incontro alle esigenze 
e alle richieste della reda/io 
ne» chiudendo una fase -che 
stava Irenando I attività e il ri 
lancio del giornale» Parole 
ben diverse eome si vede da 
quelle usate nel comunicato 
della società editrice 

È da luglio che circolano vo 
ei su una possibile vendita del 
giornale da parte della Femiz 
zi Voci che hanno trovato ri 
scontro nel piano di risana 
mento della Montedison mes 
so a punto da Mediobanea se 
condo cui le partecipazioni 
editonali del gruppo sono con 
siderale -alienabili» Un ipote 
si comunque fino ad ora sem 
pre smentita dalla proprietà 
ieri sera si è ippreso che an 
che un altro giornale avrò un 
nuovo direttore a Paese serti 
andrà Renzo l-oa ex direttore-
deli Unilae ritualmente edito
rialista del Giorno Mano Pendinelli 

• C \ i ? * „ •* -£*$,<• >ta»'j*; I g Dopo anni di emarginazione toma un leader sindacale 

Raffaele Fiengo eletto nel Cdr del «Corriere» 
«È un richiamo alla storia del giornale» 
Raffaele Fiengo leader sindacale storico del Cor
riere della Sera dopo undici anni di emarginazio
ne, torna in trincea È stato rieletto nel comitato di 
redazione del quotidiano di via Solferino dove 
cr<x stato candidato a sorpresa «È un richiamo al
la stona del giornale» Le lotte degli anni Settanta 
«Pensammo di aver vinto una guerra mentre ave
vamo vinto solo alcune battaglie» 

MICHELEURBANO 

M Mll-ASO Amato e odiato 
eome solo i giornalisti sanno 
lare con i loro leader s ndaeali 
Un fiorir di leggende e un pò 
stieino già acquisito nei poli 
derosi manuali di stona del 
giornalismo Poi un consapc 
vole ritiro per immergersi di 
nuovo nella professione ittiva 
t r i n o gli anni Ottanta Dorati 
disimpegnati e un pò ipocriti 
Per Raffaele hengo non sem 
briva esserci più spazio hno 
al 0 novembri- 199ì 11 «ionio 
della sui rielezione ne1 eonu 
tato di redazione I 11 voti su 
21<> a Massimo l-r icaro il rap 
presentante del Cdr uscente 

110 a lui 72 a Rodolfo Grassi il 
terzo dei milanesi eletti 

Che nei corridoi del Corriere 
ciualcuno ne sentisse la nostal 
gli non eri un mistero Si sa 
con la caduta verticale del 
mercato pubblicitario in tutte 
le fabbriche di -news» I almo 
sfera e di lagrime e sangue F 
e osi qualcuno UÀ cominciato a 
penvire che al dunque dell I 
hevitabile vertenza trattativa 
s irebbe st ita utile 1 esperienza 
dilla -vecchi! bindiera» Ch» 
toma i sventolare ali ultimo 
momento e nello stile del per 
sol aggio Con una sua «pub 
Mica» risposta in bacheca alla 

lettera di una redattnee che ttli 
senveva «In nome della mia 
ingenuità e delle mie scarse 
conoscenze di tattiche sinda 
cali vorrei chiederti una cosa 
importante perche non ti can 
didi ufficialmente raccontan 
do che cosa faresti nei prossi 
mi arni per questo giornale'» 
Fra successo infatti che I inte 
ressato pur apprezzando le 
sollecitazioni non si decideva 
a candidarsi I anto che si era 
no «organizzati» gruppi di fr ir 
ehi tiraton alla rovescia per 
votarlo comunque Cosi I b no 
vembre alla vigilia delle eie 
zioni ecco la sua risposta 
I annuncio di un metodo di la 
\oro «Si può insieme e senza 
ippartenenze mettere in mo 

vimento recuperare un patri 
monio di conoscenze in nome 
delle cose da fare che sono 
tante Questo vale nella tutela 
dei diritti e dei beni essenziali 
F vale nel presente di ogni 
giorno» 

Kicngo non parla l*i parola 
ci ordine ò quella del silenzio 
•Vorrei solo smentire i 60 inni 
che qualcuno mi ha attribuito» 
F infatti ne ha 53 Diciannove 

più di Massimo Fracaro che 
un commento invece lo fa «l,a 
sua elezione e un richiamo il 
la stona del Corriere-

Nato a Cambridge nel Mas 
sachusetts da famiglia Italia 
na I lengo era arrivate) il Cor 
nere della famiglia Crespi nel 
09 Nel 71 è I animatore della 

«Società dei redatton» a cui 
partecipa perfino Indro Moni ì 
nelli Nel 72 viene dello nel 
Comitato di redazione Perdi'-
ci anni farà il smd lealista a 
tempo pieno dentro e Inori vii 
Nollcnno 11 suo Cdr viene ri 
battezzato "il Soviet- F |x-r 
molti non era aff ilio un com 
plimento È Fiengo i elaborare 
le linee dello «st iltilo de i t,ior 
n ilisti- che sar i ( itto proprio 
da Piero Ottone il direttore 
del lepoci che portò il quoti 
diano nnlinese al suo livello 
massimo di vendite e prestigio 
Li gloria prima della e idula I 
suoi successori dovTinno pn 
ni i pigire e [KM lire i conti 
con loseand ilo della loggi i P2 
che travolge I i nuov i proprie 
ti (Angelo Rizzoli) h Fiengo' 
Collabor i con la commi sieme 
parlamentare d inchiesi! co 

me r ippresc ntintc ululano si i 
del giornalisti chi de l |Kiligr ih 
ci 

Il quadro politico intanto e 
ridicalmente e imbuito I miti i 
cortei studente scili i ( | x i u 
gli anni di piomlxi con il mor 
tale iggu ito terronsl i i \\ ilici 
lobagi inviato del t orile re i 
leade r di un movimentr sind i 
e ile di ispirazione lulonomi 
st i e se^ctalisti IIKUÌI no prò 
lonc'aniente- De litro i Inori i 
Corriere dove t-i'-nc, > h i |HI 
mi limonisi i elic h u n t o l IOIW, i 
s interini 1 ittiiau s t e n t i n o 
de Ila 1 usi chi non I ne v i mi 
ste ro de Ile sue simp il i e r i\ra 
ne I infine irriv ino c,li nini 
dell i A1ll ino el i Ix n -1 ' il 
sammo di ivi r vinti un i w,u< i 
ri ine ture ivi \ une v ut sol i 
ile une b itt ic, e» scr ve I e nc,n 
nella sui li Ite r i procj unni i 
• Insomin i e]uc-lle nfor ni n ile 
]X r ili irwj ire I i libi rt i ili c,u t 
nalisti e di e mie r I u i n li 
zie»n unenti politie i il es n 
une i seme ' nifi in | r \ il ,< 
tn chi in lolli/z iz i il ee ni i 
ti p iltegki unenti j le 111 di 
fiorii ilish cjimi / / iti | < L, 
gio- l-i b ili igl i npn mli 
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